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“Piattaforma di Vado Ligure: ne vale la pena?” 
L’inchiesta pubblica lancia segnali d’allarme per la comunità savonese:  

la rada di Vado sarà inquinata, la spiaggia da Savona a Vado erosa e i posti di lavoro 

creati saranno meno di quelli cancellati. 

3 novembre 2016  

Foto da AP Savona Vado 2014 
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Decisiva è stata infine la capacità futura del porto di Savona 
(unica nel Tirreno) di ospitare navi superiori alle 12.000 TEU 
(super post panamax), con gru di altezza elevata in grado di 
lavorare navi con 22 file 

 La piattaforma era stata così motivata: 

Affermazione confermata 

nella VIA 2015 



Le grandi portacontainer già scalano i porti Liguri 

6 febbraio 2015 MSC London da 16.650 TEU 

al La Spezia Container Terminal (LSCT) 

GENOVA, 28 FEB 2016  Prima assoluta per il 

porto di Genova per una super porta-container 

da 15.500 TEU al Terminal Vte di Prà Voltri 

MSC «AL DHAIL» 

Genova, 1 dicembre 

2015 la YM 

Wondrous accosta al 

SECH 



Studio UE sugli sprechi nelle infrastrutture portuali 

4 “Maritime transport in the EU: in troubled waters — much ineffective and unsustainable investment” 



Studio UE sugli sprechi nelle infrastrutture portuali: 

le navi si allargano ma il pescaggio è cresciuto poco 
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“Maritime transport in the EU: in troubled waters — much ineffective and unsustainable investment” 

Evoluzione navi 



“Maritime transport in the EU: in troubled waters — 
much ineffective and unsustainable investment” 
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L’evoluzione nel 

mondo delle 

portacontainer 

Le gru si allungano 

Le navi si allargano: 

 diventano chiatte 

VTE: 25 file 

La Spezia: 23 file 



Le nuove gru di Voltri 
e il confronto con quelle in attività 
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E’ evidente l’eccesso di capacità del mercato nei porti liguri 

TEU/anno 

La capacità inutilizzata dei porti liguri è nel 2015 di 1,2 milioni di TEU/anno:  

con Vado Ligure la capacità inutilizzata passa a 1,9 milioni di TEU  

Con il traforo del San Gottardo (2017) i porti liguri perderanno competitività 

Previsioni 
di Maersk 
Rina 

consuntivo 



INIZIATIVA DI STUDIO 

SULLA PORTUALITA’ ITALIANA 
Ufficio per gli investimenti di rete e i servizi di pubblica utilità 

Servizio per le Infrastrutture e la regolazione dei servizi di pubblica utilità 
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Fig. 2.8 – Movimento contenitori in alcuni dei maggiori porti italiani per aree 
geografiche, in migliaia di TEU movimentati pag. 22 

2014 

L’approfondimento dei fondali, più che la realizzazione di nuovi terminali, si delinea 
come la vera e propria sfida con cui deve misurarsi il sistema portuale non solo per 
accrescere, ma per non vedere ridursi, in prospettiva, la propria competitività nei 
confronti dei traffici di lungo raggio. Pag. 5 
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Gioia Tauro: scavato 

Pra Voltri: riempimento 

La Spezia 

Trieste: pali e impalcato, in allungamento  

da 770 m a 870 m, Vado sarà 700 m 
Hanno tutte binari e  

raccordo ferroviario, Vado no 

La scomparsa delle motivazioni dell’opera 



In Liguria ci 

sono anche: 
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Calata Bettolo 
Sech 



Il Molo VII di Trieste 

l’ampliamento 
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Non è possibile servire le linee del Far East efficacemente se non si dispone di un 

doppio attracco per navi Super Post Panamax che con una lunghezza di circa 380m netta 

occupano tratti di banchina non inferiori ai 400m. 

Il Molo VII contando su una banchina di soli 770m, che al netto dei punti morti, si riduce a 

750m al massimo, attualmente non può garantire questa offerta di accosto. 

L'intervento in progetto riguarda la realizzazione di un nuovo impalcato in prosecuzione della 

testata del molo esistente per una lunghezza di circa 100m e larghezza di 400m. 

Il nuovo impalcato è stato progettato ipotizzando uno schema strutturale uguale a quello del molo 

esistente: sarà infatti costituito da un impalcato pensile su pali trivellati ∅1800 posizionati su 

maglia quadrata di 9,90x9,90m. L’intervento è finanziato dal concessionario. 

Dalla RELAZIONE TECNICA 

GENERALE Autorità Portuale di Trieste 
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Previsioni occupazionali 

Accordo di Programma  

Quanti da Genova? 
Il Secolo XIX 

28/6/16 

Nessuna garanzia 

CULMV 
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Il Prolungamento a Mare 

Bagni Savona 

Bagni Aurora 

Bagni Iris 

Bagni Wanda 

Bagni Nilo 

Bagni Anna 

Bagni Sirena 

Bagni Ligure 

La Spiaggia delle Fornaci 

Bagnarci 

Bagni Barbadoro 

Bagni Marinella 

Bagni Torino 

Bagni Nettuno  

Bagni Olimpia 

Bagni Colombo 

Bagni Cavour 

Bagni Italia 

Bagni Ariston 

La Spiaggia della Natarella  

Bagni S.Antonio 

Bagni S.Cristoforo 

Bagni Il Corsaro 

Bagni Umberto 

 La Spiaggia di Zinola  

Bagni Lido dei Pini 

Bagni Marea (Mare Hotel) 

Bagni La Playa 

Bagni Lido Azzurro 

Bagni Stella Marina 

Bagnasciuga 

Bagni Camping Vittoria 

Bagni Camping "La Pergola" 

La Spiaggia di Vado Ligure 

Bagni Blue Beach 

Bagni Colton Bay  

Karibù 

Daubaci  

Madonnetta 

San Pietro 

Centro Nautico 

Quanti posti a rischio sulle spiagge? 

37 Stabilimenti Spiagge attrezzate Spiagge libere 
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1. Disattesi gli impegni assunti dalle istituzioni 

 

2. L’insufficienza della valutazione tecnica 

 

3. Il grave rischio per le spiagge tra il Letimbro ed il Quiliano 

 

4. Il grave rischio di inquinamento del golfo di Vado 

 

La Inchiesta di VIA ha fatto emergere: 
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Intesa sul Piano Regolatore 

Portuale tra Comune, 

Provincia e Autorità 

Portuale 8/10/2001 

Giunta Regionale Ligure 
DGR n. 22 del 10 agosto 2005 

18 04 2005 approvazione del PRP 

1. Gli impegni assunti dalle istituzioni locali e nazionali 

la scelta di realizzare in colmata solo parte della piattaforma, inoltre, 
garantisce ancora una buona circolazione delle acque marine (pag. 29) 

PARERE DEL COMITATO TECNICO PER IL TERRITORIO 
SEZIONE PER LA VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBINETALE 

SEDUTA DEL: 14 LUGLIO 2009 
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Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici  

La spiegazione di Technital 

la modalità costruttiva cosiddetta “a giorno” è stata adottata per corrispondere ad 
esigenze di natura prevalentemente politica, allo scopo di contemperare le paventate 
(ma non scientificamente dimostrate) criticità di carattere ambientale manifestate dalle 
Autorità locali e la volontà realizzativa dei soggetti attuatori. Tech. II.10 



2. L’insufficienza della 

valutazione tecnica 
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…. 
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3. Il grave rischio per le spiagge tra il Letimbro 

ed il Quiliano 
 

In sintesi, la piattaforma piena provoca il dissesto del regime della spiaggia di 

Vado Ligure, ma la conseguenza più tragica della realizzazione delle opere in 

perizia, appare l'impatto ancora più marcato sulla grande spiaggia di Savona 

(della lunghezza di più di 3 km) del prolungamento e deviazione al largo della 

diga del porto traghetti, aggravata anche dall'effetto concomitante della 

piattaforma. 

 

In conclusione il mantenimento della spiaggia di Savona 

nelle condizioni attuali di arco costiero di spiaggia 

ininterrotta, è incompatibile con la realizzazione della 

variante.  

STUDIO SIRITO - Savona                                      Savona 23 Giugno 2016  
  
ing. Giorgio Sirito, ing. Roberto Sirito, geom. Vittorio Sirito 
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Controdeduzioni Ing. Sirito 

 

Il regime delle onde alla foce 

del Quiliano si modifica e il 

flusso della sabbia andrà a 

ponente mentre oggi va a 

levante 
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Lo squilibrio attuale della spiaggia di Savona Vado sarà fortemente incentivato nell’arco 
di oltre 2 km tra le foci dei torrenti Quiliano e Letimbro. In particolare i sedimenti della 
spiaggia si sposteranno verso Vado sguarnendo il lato nord orientale e addossandosi al 
terrapieno in sponda sinistra del torrente Quiliano e superandolo quindi verso Vado.  
…….. 
Per quanto riguarda Vado le spiagge, come detto, avanzeranno ma purtroppo saranno 
spiagge “morte” in quanto sottratte alla azione marina e bagnate da acque stagnanti e 
molto probabilmente inquinate. 

LA CRISI DELLA SPIAGGIA DI SAVONA ED IL PORTO DI VADO  

Ing. Giorgio Berriolo     06 Aprile 2016 

http://www.truciolisavonesi.it/index.php?option=com_content&view=category&id=129:giorgio-berriolo-&Itemid=57&layout=default


24 Foce del Quiliano 
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L’avanzamento del frangiflutti degli Alti Fondali di Savona 

ha causato l’erosione della spiaggia di Albisola Capo 
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4. Il grave rischio di inquinamento del golfo di Vado 
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Siti da Bonificare Anagrafe della Regione Liguria 

Ing. Fiorini 
Non sono previsti progetti di risanamento 

L’unica soluzione è la diluizione e cioè la circolazione dell’acqua nel golfo 
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………. 



Fermare l’opera è 

un’opportunità 
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Remacut a Genova 

The Assembly Workshop covered 

area is 5000 m2 while the outdoor 

space is 10000 m2.  

The quayside is 180m long with a 

water depth of  10 m.  

Il valore aggiunto e quindi 

l’occupazione reale netta è ben 

maggiore di quella della piattaforma 



Va bene, ma cosa fare? 
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Primo: rendersi conto che le premesse alla base dell’opera non sono più valide: 

• Il mercato non è in crescita; 

• Il traforo del San Gottardo porterà alla erosione della quota di mercato dei porti liguri; 

• Le grandi navi arrivano già a Voltri, a La Spezia ed arriveranno a Livorno e a Bettolo; 

• Non ci sono i soldi per realizzare l’opera e le infrastrutture connesse. 

 

Secondo: prendere atto che Vado è strutturalmente poco competitivo: 

• La lunghezza della banchina consente l’operazione a una sola nave per volta; 

• Non dispone di binari sulla piattaforma e quindi ha una rottura di carico rispetto agli altri porti; 

• Le linee ferroviarie consentono solo treni da 700t mentre da Rotterdam arrivano treni da 2000t; 

• Vado è geograficamente più distante dai mercati rispetto a Genova e La Spezia (e quindi ha un costo di 

autotrasporto superiore). 

 

Terzo: prendere atto che non è possibile derogare in termini peggiorativi dall’Accordo di Programma già 

sottoscritto con impegno di Stato, Regione e Comune. l’Amministrazione pubblica ha preso degli impegni 

 

Quarto: esaminare diverse alternative di utilizzo di quanto costruito scegliere la migliore e completare gli 

investimenti; ad esempio struttura specialistica per il premontaggio di impianti da spedire completati e collaudati 

(skid, moduli per piattaforme, dissalatori, centrali elettriche ecc.) 

 

Quinto: fermare la costruzione, pagare l’avanzamento e le penali di legge: avanzerà una cifra ben superiore a 

quanto necessario per completare il lavoro con i nuovi obiettivi e si potranno finanziare altre iniziative di 

interesse regionale 


